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In alcune aree del Lazio le acque sotterranee, incluse quelle destinate al consumo umano, sono caratterizzate da 
abbondanza di arsenico di origine naturale, cioè derivante dalla tipologia delle formazioni geologiche presenti. L’acqua di 
rete e degli approvvigionamenti autonomi, venga essa utilizzata come acqua da bere o per la preparazione e cottura degli 
alimenti, può determinare in queste aree un’esposizione all’arsenico che va ad aggiungersi a quella “di fondo” derivante 
dalle piccole quantità inevitabilmente presenti negli alimenti. D’altra parte l’uso delle acque sotterranee a scopo irriguo e la 
naturale abbondanza di arsenico in alcuni suoli agricoli può ulteriormente aumentare in queste aree l’ingresso di arsenico 
nella catena alimentare, determinando una maggiore presenza di arsenico negli alimenti prodotti in loco. L’arsenico è 
presente in natura in varie specie che hanno tossicità molto diverse: l’arsenico importante in termini di valutazione del 
rischio per la salute è l’arsenico inorganico, la forma realmente tossica. 

Nell’ambito delle proprie attività di ricerca per la sicurezza degli alimenti e a tutela della salute pubblica, l’Istituto Superiore 
di Sanità svolge studi a carattere conoscitivo per valutare l’esposizione a potenziali fattori di rischio. Lo studio, lanciato nel 
novembre 2010 dal Reparto di Tossicologia Alimentare e Veterinaria del Dipartimento di Sanità Pubblica Veterinaria e 
Sicurezza Alimentare, mira ad accertare l’esposizione alimentare all’arsenico inorganico della popolazione residente in 
aree del Lazio caratterizzate dalla presenza di arsenico di origine geologica nelle acque destinate al consumo umano. Nel 
dettaglio lo studio si propone di: 

− Valutare l’esposizione a lungo termine all’arsenico inorganico 
− Identificare le fonti e gli scenari di esposizione 
− Accertare l’effetto della cottura degli alimenti con acque aventi contenuti definiti di arsenico 
− Studiare l’efficienza del metabolismo dell’arsenico inorganico nella popolazione in esame 
− Caratterizzare il rischio per la popolazione. 
L’esposizione è stata stimata integrando informazioni ricavate attraverso l’utilizzo di marcatori biologici (biomarcatori) e di 
dati sull’acqua e sulla dieta consumate. I volontari, reclutati sulla base di requisiti specifici (stato di buona salute generale, 
residenza nel comune d’interesse da almeno 2 mesi, utilizzo dell’acqua della rete di distribuzione per uso potabile e/o per 
la cottura degli alimenti), previa visione della lettera informativa e sottoscrizione del consenso informato, hanno compilato 
un questionario, fornito uno o più campioni di acqua (quella/e che utilizzavano quotidianamente per gli scopi menzionati), 
un campione di urine totali del mattino e un campione di unghie. Per i soggetti che hanno dato disponibilità è stata 
campionata la dieta di 3 giorni consecutivi (studio di dieta duplicata). 

 
LA METODOLOGIA DELLO STUDIO 
Il  contenuto  di  arsenico  nelle  unghie  è  un 
biomarcatore  dell’esposizione  a  lungo  termine 
(alcuni  mesi)  all’arsenico  inorganico.  Mediante  il 
confronto  con un  gruppo di  controllo  consente di 
valutare  se  il  carico  corporeo  del  soggetto  è 
superiore  a  quello  di  fondo.  La  determinazione 
dell’arsenico  inorganico e dei  suoi metaboliti nelle 
urine  consente  invece  di  valutare  l’assunzione 
media  giornaliera  della  popolazione  studiata. 
L’esposizione può essere confrontata con i valori di 
riferimento  fissati  dagli  organismi  internazionali 
(EFSA, JECFA) al fine di caratterizzare il rischio per la 
salute.  Inoltre  la speciazione dell’arsenico urinario, 
caratterizzando i metaboliti, dà informazioni sull’ef‐
ficienza  del metabolismo  dell’arsenico  inorganico. 
La  determinazione  dell’arsenico  inorganico  nei 
campioni di dieta duplicata consente di  stabilire  il 
contributo  relativo  di  acqua,  alimenti  solidi  e 
alimenti liquidi all’esposizione complessiva. L’analisi 
di alimenti prodotti  in  loco consente di valutare  il 
loro arricchimento in arsenico inorganico rispetto a 
quello di alimenti provenienti da aree di controllo. 
Lo  studio  dell’effetto  della  cottura  permette  di 

accertare  se  vi  è  o  meno  arricchimento  degli 
alimenti in arsenico inorganico quando si utilizzano 
acque con contenuti definiti di arsenico. 

I NUMERI DELLO STUDIO 
Hanno  aderito  allo  studio  269  volontari  (56% 
femmine, 44% maschi) di età compresa  fra 1 e 88 
anni,  residenti  in  28  Comuni  del  Lazio  nelle 
province  di  Viterbo,  Latina  e  Roma.  Il  gruppo  di 
controllo è stato reclutato nella città di Roma. 
Nel giugno scorso sono stati trasmessi ai medici e ai 
volontari  che  hanno  aderito  allo  studio  i  risultati 
delle  determinazioni  analitiche  relative  alla 
concentrazione  di  arsenico  nell’acqua  (o  nelle 
acque) utilizzata dai volontari.  Il 60% dei volontari 
usa  l’acqua di rete o di pozzo solo per  la cottura e 
preparazione degli alimenti. Nelle acque destinate 
a  questo  scopo,  la  concentrazione  media  di 
arsenico  è  risultata  essere  pari  a  15,7  µg/L 
(mediana 14,7 µg/L), con un intervallo di valori pari 
a  0,3‐65,2  µg/L.  Il  70%  e  36%  dei  campioni 
presentava concentrazioni superiori rispettivamen‐
te  a  10  µg/L  e  20  µg/L.  Nell’acqua  da  bere,  la 
concentrazione media di arsenico è risultata essere 
pari a 11,1 µg/L  (mediana 9,2 µg/L),  con un  inter‐



vallo di valori pari a 0,1‐35,2 µg/L. Il 30% e 14% dei 
campioni  presentava  concentrazioni  superiori 
rispettivamente a 10 µg/L e 20 µg/L. 
Sempre nel giugno scorso sono stati trasmessi i dati 
relativi alla concentrazione di arsenico nelle unghie 
disponibili  a  quella  data  (1/5  del  campione 
complessivo). Per  il 90% dei soggetti,  l’esposizione 
a  lungo  termine  stimata  mediante  tale  bio‐
marcatore  è  risultata  superiore  a  quella misurata 
per  la popolazione di  controllo. Tuttavia  la  ridotta 
numerosità  non  consente  di  trarre  conclusioni 
generali da questo dato preliminare. Si prevede per 
la  fine  dell’anno  di  completare  le  analisi  e 
trasmettere  tutti  i  dati  relativi  a  questo 
biomarcatore. 
Nella  prima  metà  del  2012  saranno  completate 
anche  le  analisi  relative  alle  urine,  alle  diete 
duplicate  e  agli  alimenti.  I  risultati  preliminari 
relativi  a  tutti  i  biomarcatori  di  esposizione  e  a 
diete/alimenti  saranno  presentati  nelle  successive 
Newsletter. 

LE PRESENTAZIONI DEI RISULTATI PRELIMINARI 
L’approccio  metodologico  dello  studio  è  stato 
oggetto  di  una  tesi  di  laurea  presso  la  Facoltà  di 
Farmacia e Medicina dell'Università La Sapienza di 
Roma (foto). 

La neo-dottoressa Anna Chiara Turco e il Dr. Cubadda (05/04/2011) 

Lo  studio  e  i  suoi  risultati  preliminari  sono  stati 
oggetto delle seguenti presentazioni a convegni: 

Cubadda  F., Turco A.C., Aureli  F., Ciardullo  S., D'Amato 
M.,  Raggi  A., Mantovani  A.  An  integrated  approach  to 
assess  dietary  exposure  to  inorganic  arsenic  in 
populations of As‐rich areas of Latium (central Italy). 4th 
International  IUPAC  Symposium  for  Trace  Elements  in 
Food (TEF‐4), 19‐22 giugno 2011, Aberdeen. 

Cubadda F., Turco A.C., Aureli F., D'Amato M., Raggi A., 
Mantovani  A.  Dietary  exposure  to  inorganic  arsenic  in 
areas with elevated  levels of geogenic arsenic  in Latium 
(central  Italy). 4th  International Conference on Medical 
Geology (GeoMed2011), 20‐25 settembre 2011, Bari. 

Turco A.C., Aureli  F., D'Amato M., Raggi A., Mantovani 
A.,  Cubadda  F.  Esposizione  alimentare  ad  arsenico 
inorganico  in  aree  con  elevata  presenza  di  arsenico  di 
origine geologica: analisi di speciazione e biomarcatori di 
esposizione  per  un  approccio  integrato.  Convegno 
"Ambiente  è  Salute":  il  Progetto  PREVIENI,  25  ottobre 
2011, Roma. 

Inoltre è stato oggetto di presentazione il seguente 
studio satellite,  incentrato sulla popolazione che si 
serve  di  approvvigionamenti  autonomi  (pozzi)  nel 
territorio del Nord Pontino:  
Fracassi A., Cubadda F., Rocchi M., Dall'Agata F., Aureli 
F., D’Amato M., Raggi A., Turco A.C., Mantovani A. Ciotti 
A.  Esposizione  all’arsenico  inorganico  nel  territorio  del 
Nord  Pontino  attraverso  l'acqua  proveniente  dagli 
approvvigionamenti autonomi. XII Conferenza Nazionale 
di Sanità Pubblica, 12‐15 ottobre 2011, Roma. 
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